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(tislralto dal Memortaìt deìia Medicina CoMUmporwiea, tue. di Ottofate, 
NoreDbre t Decembro). 



« 



Nel gtorno 6 luglio p. p. compiTa la decomponzione del 
valeralo di calce, qual prodotto di libb. Mcdicinal. 378. Ba- 
dice recente della valeriana (1). Aveva raccolto tanto acido mo- 
Doidrato oleaginoso quanto non mi era dato in addietro da una 
qoanlilà pià ebe tiifda di quella asciugala, giacche al erà po- • 
che goccìe di esso vedeva galleggiami alla superficie d li' acido 
idrato. Da due cagioni ripeteva il diverso Tisullamenlo, c dal- 
Li concentrazione del valerato da decomporre , il quale efa nel 
primo caso più concentralo, P dalla temperatura che più bassa 

i 

N.B. Qae.la Memoria fu dal sig. Galvani con,.s"ala alla Dire. 
^ del McoìorWe 600 dal giorno 7 del p. p. novembre, ne ^lè 
«ir Drima la tace io causa del tempo necessario • 

TcLe obbligala di dichiarare per quelle «giow A pnonià «U. 
il iig. Galvani pnò aspirare colla prtifllU 

(I) Pari a lib. medicioali 70 orca di valeriaiia aiiiallt* 
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aveva mauteoula, per tui a mìo credere pretalevaDO gli effistti 
della volatilila àéÈwdo, a quelli deUattnsiooe di Ini verso 
f aogoa aolvcnle, 

, Il sale era in peso di libb. i o della gravità specifica di 
ioGo;la dccom|>osizione di esso la aveva riparlila in due 
eguali trattamenli, in ciascuno de' quali aveva unite oocie i o 
di addo solibrico concentrato (i). £ perchè fra il ncipienle e 
la storta aveva adattata pure una dlunga tabobta (2\ come 
nella distillazione degli eteri, così mi era facile separare, trailo 
tratto i prodotti. 

Dal primo lavoio aveva ottenato. 

Gravità 
apMilica 
Libb. Om. Dnn. alia 

temperatura 
+ il*n. 



Galicggiantc ulta mpcr- 
flcle del I.'» 2« 3.0 
prodotto Acido Mo* 

aaìdralo • — • i • 4 » n^m 

J. Acido i- 

drato 1,* ' 

prodotto I » 8 » — j, 0,098 

£. id. — » Il » » » 0,999 

C. id. 3."» i n i »> % n 0,009 

JJ. id. A.** ^ » È n H u 0^808 

(i) Già prio di onìclo^ dituilocoo acqua nella metà dei peto 
di questo. 

(i) Dai outlri (àtibcicatuii di Vfclti conusciula col oome di 
pattatorsi. 
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Dal secondo lavoro 



lib. Ooc. Dram. 



sj>ertllca 

alla 



Icmpcr.'ifiirn 

+ 21" n. 



Calieggianfc alla super- 
ficie (Ivi 1 « e s.<» 
prodollo Addo Ko- 
Mldnil» , 



E. id. 1.4» 

prodollo 



i j» I I» 4 *> 
I » 9 1» % ^ 
— «» 0 » — » 



l«000 



F. ili. 8.0 
id. 9.0 



0,09» 



E imlll I nsldtri delle 
doe ditlIliwioDi lo* 
aieme ai lavacri e dt 

fcllri elio erano im- 

beviili di \ alerai»» di 
Calce, c di bolliglic 
che prima lo con- 
tenerano, aggiunto 
poco addo aolforico, 

tTOVl ....*.«.^«Jd. Mnit II wp—» OfOM 

Il coofifonto fra la qiianlil^ degli actdi Idrati e monoidratì 

fh'c maggiore nel primo Iraltaincnlo (i) ini desiò iiuraviglia, 
il perchè uou doveva allendcriDi aicuua diilecuiza. Se la gra- 

( i) Credo dover escludere io quMio raggnaglio il prodollo il 
perchè ej^rtenenle ad anendue i traUameoli. 
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\\ì:ì specifica dell'acido idrato di secondo lavoro fosse risultala 
tale da farmi supporre sciolta nell'acqaa maggior quantità dei 
inonoidrato, o più esattamente reale od anidro, non avrei in- 
tertenuto il riflesso; ma ammesso esser l'acido valerianico specìG- 
camcntc più leggero dell'acqua in istato di monoidratazione una 
minor quantità di prodotto poteva esser giustificata da una mag- 
gior leggerezza : per non muover sorpresa , saria slato duopo 
clic riconoscessi ncir acido reale una nuova proprietà, quella 
cioè di comunicare all'acqua maggior gravità in ragione diretta 
della quantità nella quale esso vi è sciolto (i). E innanzi tut- 
to giova al mio proposilo che io premetta che nello scorso ver- 
no, quando salificava una seconda volta dell'ossido idrato di 
zinco con quest'acido organico (terzo prodotto di distillazione) 
c cbc segnava all'aereometro del sfg. can. Bellani una medesi- 
ma pravità di quello che aveva adoperalo in antecedenza (e 
clic era secondo prodotto) aveva ottenuto meno che la metà del 
valerato metallico. Allora seguiva le orme , ed ì precelti del 
sig. Muratori, e sebbene non avessi omessa la pratica di alcu- 
ne delle usate necessarie avvertenze, supponeva che forse fa 
temperatura di alcun grado più elevala avesse potuto determi- 
nare la gazificazione di quel tanto di acido, cagione poi della 

(i) Le sopraindicate gravila specifiche, e quelle pure che in 
appresso sarò a dinotare furono determinate coli* aereometro tnille- 
sìmale a boccietta del sig. Tamburini di Milano, osando dì una bi- 
lancia esallissiroa, e sensibilissima di qaesla I. II. Zecca: debbo ri- 
conoscerle per csnde anco perchè alcune ne feci paragonare dal 
sig. Pietro Pisanello doli, in Chimica, assistente di quella cattedra 
nella I. R. Università di Padova, alP aereomelro a scala millcsi- 
male del sig. Meissner, ed ebbi un accordo perfettissimo. 
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minor quantità di sale raccolto : ma conosciuta dietro f^li cnuii' 
ciati riflessi la indicala anomalia, ho credulo rammemorando il 
passato ùff qualche coato del presente, e per sola ragione di 
esperimento slimaì neoessarìo esaminare fino a quanto fòsse ef- 
ficioeaicini dei prodotti idrati sopraccitati nella salificazione 
dell'ossido metallico, onde determinarmi a giudicare esser o meno 
fiubbieUo meritevole di applicazione tranquilla. 

Ho prescelto una parte di quello C , ed una di quello 
cioè a 0,999, ^ ^ o>99^> ^ conosciuto cbe il primo mi era 
ferace di maggior prodotto, mi rassicurai dover occuparmene, 
potendo da ciò avere argomento a conoscere alcuna fra quelle 
proprietà, ancora occulte dell'acido valcrianico. Cominciai pria 
di tutto a deterroioare le gravità sperifichc dei miscugli di aci* 
do OHnoidrato in quantità costante ad equivalenti determinati, 
ma divmi in nomerò di acqua, non perchè fidociassi potersi 
avere un acido idrato a pari concentrasione del monoidrato co- 
me nell'acido acetico diclio la tavola del sig. Mollcrat, sembran- 
domi questo impossibile per essere l'acido valerico a differenza 
dell'acetico piti leggero dell'acqua; ma per sapere, conosciuta la 
gravità delie mìscelle artificiali, quanto influisca la gravità spe- 
cifica delFana, sopra quella delle altre. 

Ed infatti sapeva che dai chimici è slato riconosciuto es- 
ser l'acido monoidrato solubile in 3o p. di acqua, .sia della » 
gravità di 0,94 h *i^ di 0,937, pure mi piarque verificare se 
il mio a 0,933 lo fosse in pari grado. Presi impertanto 
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Acido 
monoidnlo 
grani ioo 



leqtti 

aggiunta GMvUi 
ndpeao risultante 
di grani 



Osservazioni 

La temperatura era 
+ Ufi R. 

LapreasionelMroai. 
poi. 18 Unee t. 



» ùjè» n sa questo 



I w «00 « OiOOO *• Idem 



1 » 400 » 0^090 n fdtm 
8 I* MO n 0,808 n Idem 
4 «> 800 I» Oj980 » (dpi 



Flaomstmlnpro* 

pontone:: i: iis, c 
perchè palleggiavano 
alla sDpcrOcic del li- 
quido delle goccie 0- 
leaglnoae; cosi nello 
decantazioni per ver» 
svio n^ boocfeUn 
del S. Tamburini sa* 
peva esserne piirc di 
questo (liscoso, per cui 
uon du\ cva far certo 
oonto delle gravitai ri- 



lofluentc il più 01 
di lui sulla gravit.'t rcn* 
le dell'Acido idrato. 



8 » aoo » 0,00 G >' idoni 
0 » 900 » 0,006 » ideili 

7 w 800 n OjOoo » Idcm 



Non iiiù galleggiava 
addo oleagineeo; la 
«ointione era appena 
loeea^ e dò per addo 
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agglttote Gftvilà 

Del peso risultante Osservaiionl 



in sospensione nel li- 
quido, per altro mi era 
forza riconoscere es- 
sere quello versato nel 
recipiente Identico al- 
ratlro della bolllgUa in 



gli. 



a »» soo " 0,997 n idem 
9 " too » 0>007 >* idem 

10 M 100 ** 0,997 t» idem 

11 M too » OiMT » idMi LkMMomvn^ 

al tiwparente; pocWs- 
time, e piccolissime 
goccio di acido oleagi- 
noso si distiaguevano 
In essa sospese. 

Il w 200 " 0,997 t* Wem 

IS» 100 I» O^y» Idem «Mottacosi : : i:»o, 

la soluzione era totale, 
ed a perfetta Iraspa- 
• ruoza. 



Fcrmanao l'occhio alle cifie che bakaiio le jraf ilà cre- 
do si possa stabilire: 

I. Che all'approssimarsi della proporzione nella quale 
l'addo mOfioidraU), è lolalracutc sciolto uell'acqua, più si accny 
gtt la (tavìtà specifica deU* acido idrato rtsullafllc, per cui la 
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aorpnsa da me Mille prìmc indicala noa trovava appoggio per 
questo, ansi sarebbe io perfetta contraddisioiui al mio riflesso 
in qnanlo cbe in questi esperimenti fn accresciuta la quantità 

di-Hacqda rrgoUrmeole , restando iuvartaU quella dell'acido 
ffioooidralo. 

2. Cbe ammessa la sospensione nel liquido di una meno- 
ma parte di acido oleaginoso anco allora cbe slava il moooi- 
dralo all'acqua solvente : : i : a i , un maggior numero di equi- 
valenti di acqua aggiunti fuio ad aver la totale soluzione non 
apportava differenza nella gravità specifica dell'acido idrato, 
sebbene in ogni dilnsione abbiavi parzial soloaione dell' iodi- 
sdollo; il che si accorda col da me latto riflesso. Ma non mi 
sono accontentato di riconoscer ciò solo^ portai oltre le dilo- 
zioniy ed infatti al N. i3 bo sopravversato 



Acqua aggiunta Gravila 
io peso di grani rÌ9UÌUo(e 
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Acqua aggiunta Gravità 
in peso di grani risultante 
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0,909 
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100 


1» 


0A>9« 



£ €0^ ottenni la solusione: : i : 6o. 

E ponenéo menle^ a#a irregolari deNa sopraddetta den- 
sità, cessai di proseguire in proposito^ ma ricordando che nello 
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I Kono rniio tisaBd» degli acraomeln éà sig. can. Mlani, l'a- 
cido valerìco idrato mi si faceva conoscere costantemente più 
pesante dell'acqua, ho voluto pesare con esso quest'ultima mì- 
scella N. dQi € trovai aotevolc difficreoza in quanto clie que- 
sto toccava il loo.*" eoo qualche linea di piò. Fa alloca che 
doma lìoercare la gravidi anche coD'allro acMometro per U* 
qoidi più pesanti, e segnava ti loi.*^ perfettaroenlf. Per que- 
ste anomalie , non potendo dubitare sulla esaltezza degli istro- 
mcuti adoperali» mi accontentai di supporre che gli aereondri 
non possano esser nonna sicura a far sapcfe con preciMoe la 
efficacia di quest'acido ndk saliicanbn^ aoo parchè esami- 
nando la tavda sopraindicata , oonoaeeva che coll'aenonietro 
del sig. Tamburini il miscuglio di un equivalente di acido mo- 
noidralo a vent uno d'acqua, dimostrava la medesima gravili 
di quelli a 2^, 2S, ity, 2y, Òo, 36» 38, 39, 4^» 
le qoali miscelle, perché contenevano èfteicnti qnanlili di ici» 
do Itale, dovevano fonfiBK qnantiti diSeicnli di sale, ed 
avrebbero deluso l'aspeltsBione di chi, fondalo snila gravità 
dell'acido da impiegarsi, avesse calcolalo sul prodotto risultan- 
te. Ciò che si riferisce alla concentrazione di 0,997, è da aver- 
si per quella 0,996 e 0,996. 

È vero che per queste due okime potreUie esser guida s»- 
cora. b presenta o la nancann dell'acido oleaginoso, ma da 
chi, o decompone i vnlctati di calce mollo diluiti con acqua, 
od ignora questa proprietà, noto essendo esser l*sddo monoi- 
drato specificamente men pesante di quella, può ammettersi 
che più contengano acido reale gli esperimenti e 29 che 
non tutti i pradoiti di distillazione D. G. £L 

Non pertanto volli dar principio ad nno «Indio meglio 
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R^oblo^ mi pbcque nsoWere una obbiezione (bc feci a me 
tkUÈOf ahn cosa cioè àovnà cmiiiderare l'addo idrato pa 
artificiali miscugli , altra quello DlleiiBto per dislillacioiie, in 
quaulo che il grado di allrazione fra soslauzc dall'arte riuQÌ!c 
è diverso da quello fra sostanze io conlaUo allo stato na* 
scentei e qaiiidi mi diedi a ricoacsoere per esperìeosa se IV 
cido « 0,997 ^ dedmoteno mucoglio . salificala maggior 
^ntità di oaeido di stncb di quello H di pari graviti cbe 
aveva olteoulo dalla dislillazioQe di lavacri di feltri, bottiglie 
ed altro. 

Quest'ultimo mi fii ferace di prodotto wiggiorc. 

Dopo ciò riconfermatomi della incerta capramioiie d({|i 
aereometri, riconoscendo ne'sooi effetti l'addo valeriro^ un ad- 
do prolclfornie, mi .son rivolto a pratici esperimenti, colla 
certezza cbe i fatti debbano bastarmi a risolvere o^ui dub- 
biena, e quindi conoscere. 

1. Se in ifitalo d' idnlasione a pari gravita, ed avolo 
per distillaiione, l'addo valerico sia egaalnenic elEcace nella 
salificazione dell'ossido di zinco. 

a. Togliere per ciò l' iocerteua sulla scelta dell'acido 
da preferirsi, in quanto rìsguarda gravili fdativa^ doè se il 
pià o meno pcsànie deU'acqna. 

3. Stabilire se gli aeceomelrt determinino realmente la 
m'aggior attività dell'acido per le combinazioni alle basì, nel- 
le gravità che fanno conoscere sia quello più, 0 meno pesan- 
te dell'acqua , 0 se piuttosto come l'acido acetico, l'unico crile- 
fio per gindicaK della qnàntità di acido reale conlennto, sia 
quello di attenersi alla determinaiione pratica detta quaotiti 
di base cbe per esso viene salificata. 
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nna ad una infadl ho salifirrìlo una qn.mlilà no- 
fa degli acidi avuli per distillazione ad eccczioDC del monoi- 
dralo, ed cccooe i risaliaomiti: 



e 

s « 

Quanfifà Gravità s, ° 
ili acido rìcouo$>ciu(a i ^ J 
nllficato. di luJ ~ 5 

Onde ^ 



QuanlUà 
di 

vnlerianato 

di ziiH» 
odcntifa 

Crani 



4 M OjORt » A n 1)13 U soluzione delPonido 

nrIC arido fu pronlhsima: 
mollo se ne oonilutiò prima 
die coniiiK'ias'ic la st*|)ara- 
zione del sai prododo per 
•oprassatuniiiòne del sol- 
vente : le scparailene di es- 
so fu abbondanfo. 
4 o,nn» « /? „ 121 Pronta <;oIu7Ì.mc, proni» 

separazione del binale, ma 
in molto minor quanlilà. 
CIÒ proTsla minor quantità 
di acido organico reale con- 
leniilo. 

4 » o.noa C »» leo Meglio a«ai dei primo 

Da qucsii (re acidi era 
stato separato antecedente- 
mente recido oleaginoso 
galteggianfe. 

• »' O.oes n D n HO ^on galleggiava arido 

nionoidralo: |)r(in(a, ma 
scarsissima la scparazion 
del bisale. 

i » 1,000 » ^ sss Dalla qnanlilà di prodot- 

to si giudichi del grado del- 
la reazione; ciò è in accor- 
do anco colla mia Irorira 
pubblicata nel fascicolo di 
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Quantità 
di acido 
aalillcato. 

Onde 



eraTllà 

riconosciuta 
di lui 



di 

valertaMlo 

di zinco 
ottenuta 
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Gnnl 



giugno 1844, del Memoria! 
della Medicina contempo- 
ranea. 



0,»Bt M ri* 14R 

IMI 4|UMtt due ti cnte- 
panto dapprima Ftddo 

monoidrato. 

n » G » '71 >'on si (• «rparato bisalé 

per soprassaturazione del 
•olv«Bl«: toltolo II fMOil- 
M p«r 9ngM9sdaa» tito 



4 f* e,i»9i» n H '* T6 GooMtopra. 

4 » MM » 1 » 4» Con» sopra. Quest'acido 

era un residuo di lavacri 
in antecedenza eseguiti e 
prodotto da lavori (HralU 



» £ j> eo Ombo G, a, /• Qmsib 

puro era residuo di ante- 
cedenti lavacri. 
OfOOO » Ai M 40 Come i sopradetli. Era la 

miscclia di una parte di a- 
ddo moaoidnto a aeaiaiita 
di aeiiaa, odia qoate pole- 
TOcalootarB trovarpl gnnl 
frate addo monoMrato. 

Non galleggiava acido 
oleaginoso «opra G, H, U 
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QtiBdo cooiìderava i aopfaukdkali pcodoUi, rimaneva 
fermo l'cDigroa, ae doiftsi riconosceK l'acido vakrìco idrato, 

più 0 meno pesaale dell' acqua : ragion voleva che dovessi 
atlenermi alla maggior leggerezza , perchè tale carallerizzato 
dalla gravità dell'acido nonoidralo; ma VeaperìeBaa mi feee 
coooficere doe cose ìd cootraddtnone fra loro. 

1. A pari gravità ti si contengono disugpaK quanti* 
là di acido reale, e ciò vien determinato dai prodotti di A, 
a confroulo di D. di B. con C, F, G, H, 1, di E con L. 

2. La salifkaaiooie proverebbe che T acido idralo 
quanto é più pesante a pello di un ahra del pari idrato, coa- 
toneiie maggior quantità di wdo rade confermala essendo 
qnesU osservaaione dalla aalifiauone M die per esser l'acid» 
più leggiero di tulli diede mÌDor prodoUo; ma la salificaiioue 
L di gravità i eoo, ne diede mollo roeoo di A gravità looo. 
Per le quali anomalie iotanlo che mi sembrava non fuor 
di fagioM confermale ii principio cner dubbia, anni men- 
aogncra ii eaprcmion degli acrcomeiri, poteva por considera- 
re negli addi idrati altrettante soinmom spedficamenle più leg- 
giere dell'acqua, ad eccezione di due soli casi nei quali era 
eguale la gravità, e stabilire che generalmente parlando, que- 
st'acido m ialalo d' ìdratasione, palese e costante il 
canUsK di sna kgyvimn» iatla aÉtmmone a^ eielti diversi 
dimostwti ndia ani comlsnaiioie aUe basi 

Eia il mes» di settembre nel quale aveva distillate lib- 
bre a 4 di radice della valeriana asciulta, con oncie 4^ di 
acido solforico concentrato, ed aveva ottenute dramme die- 
ci, olio rmmitk, libbre ari ed onde ari di valcrato di calce 
a j,o5o. 
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Qut^to 6alc iu avev.ì tr.iitato nel modo segueoU : aieià 
ne decomposi eoa acido solforico neUc solite proponiooi, e nel- 
lo stato suo nalonilr, e del riflMMDtc una pnte la feci evapo- 
rare al B. M. per averla deNa coneentraiioae di 1,080 » tM* 
altra la iio diluita con acqua per ridarla a i,o3o. '-i' 

■ >■ '••.->.' ' 

La prima era dunque onde 3 9. A. 

La seconda rimase oncic undici. B. 1. < 

La terza diveaoe oucie 23. C. 

• ' • > ,. 

dosi fai per la seguente ragione. Dopoché aveva rac- 
collu l'acido organico dalla prima porzione di valerianato a 
io5o, ed aveva separato alcoa che di acido monoìdralo^ 
altri idrati se^viDl/>alV<ìiaràiiiiclri>M sig. Tamboiì 
gravità maggiore d^faeqaa stessa, non però a quei grado in) 
quale li aveva avuti nel verno passato. - v';jili J 

Due cose rat era da credere: j i 

I/O che fosse Ireppòiiellie j^rtata ia coaoortipnoiii 
dd sala -di cakt^ e U IflBpHMoni Ibiee etaU diijkifàiiiH9gf$ 
clefalaf}flillv<'ÉiMMhiioMppift<eDt i'atqiia dr lohribse itM<Iii^ 
slassc a niantcnere combinato a se l'acido reale, e perciò quo 
alo,abbia obbedito piiì facilmente allasioa dei. ca^piy volati* 
UataUL nutlostoohè'al^attMoie diiruMÉipiiiwDiÉnni 
mai; aveni bensì per questo 00 acido satantiasino^ bob peri 
tale da esser fornito di graviti specifica molto maggiore del* 
l'acqua slcssa: una maggior diluzione del valeralo nji toglieva 
da questa dubbiezza: in questa maniera poteva pur riconosce- 
te se gli addi idrati prodotti di solatMm aaliae pià coocestra- 
te^ fossero a pari gianlà di qusti die per jqiKslo tfMtanealo 
otteueva, rgualmeole efScaci nelle salificanooL 
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a. O che fosse il coDlrario, cioè niluorando la quanlilà 
del solveote, ossia dell'acqua « regolata coavenientemcnle la 
tempentiira^ potm oUencre un acido di (^ravilà rdaliva a 
quella come dissi di sopra, avuta antcccdcalciiKDle: dico tela- 
liva, perchè dalla temperatura atmosferica in akani gradi di- 
versa, doveva alleudcrmi alcuna differenza. E qui è da avver- 
tire aver riconosciuto che quaado si regoli la temperatura in 
modo da aver distiUasioae sensa ebolisìooe del liquido nella 
storia, si ottiene più acido moooidrato galleggiante, e Io si ha 
sul princìpio della operaaione. Dietro ciò mi feci a riconoscere 
le graviiù specifiche, e le quantità dei prodotti per tal mezzo 
raccolti. 

Dal Vft1«nit<» di Gftlce A, « tona In poso onde lc«alaiiove, ebirf. 



Quantità 



Gravità 



OMcrvazioni 



Acido 
noiiuidriilo 



gr. 80 — »» 



Non bO potuto determinare la 
gravità di questo, percJiè non 
fMisrava « riempirà la boedela 

del S. Tamburini, e tanto meno 
il tubo degli aereometri a cUift> 
dru (lei S. Cao. Bcllani. 



Adda idrato i » 
idm I » 
s • 



4 ** 



7df.S n 



HÌciu 



f 



S M 1001 
— M lOOY 



Su questi Ire prodotti gallcff- 
giava l'acido OleagiiMMo ra^ 
collo. 



li-i 
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Dal Valerato di Calce B. lofto®^ io peso di ougìa uodld: «bbL 



Quantità 



Gravità 
a|»ecifica 



OitenradODi 



Addo 

nHHioIdnto — » gr.eo —1» — ^ La cui gravità per la ragio- 
ne sopraesposta non fti rioooo> 
sciula. ■ 

Addo idrato 1 *» ODC. 4dr. i »* looi 

idem % n t l » iOOT Su questi due Mprartm P«- 

cido moooidrato. 

« Jt f à m lOM 



Dal Valerato di Calce C a 1010^, la peso di onde vwllire: ebbi. 



Aflido Idrato 1 « 0DC4dr.i » 1001 

t w 6 1 » IODI 

3 w 3 4 » lOOa 

A >* % — » lOOS 



Acido aionoidrato non galleg- 
giava sopra ulcuuo di questi. 



jsMo idrato I » 0iie.t4 
t «> t4 
5 » f • 



>m MOt ({utiU MiM proMI avoli da 
» lavadonl di bottiglie, • fsUrf 

>« loto come pare del «oliato di calce 
che si separa versando T acido 
solforico sopra il valerianafo. 
Questa deconjiiosiuonc accostu- 
mo Carla in un vase separato^ e 
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QutnUU ^ . . 

specifica (hiervuJoni 



Mirando per un fitto velo di 
«eU, decanto nella akifta a Mi» 
liquore sena eedlnenlo eleuno. 
Queste frtvHà ftmm detenni 

nate in un giorno la cui tempe- 
ratura era + 10° preaaiooBw* 
Poi. 28j iinee 9. 



Dìllle gravità degli acidi idrati ora indicate, credo di mal 
non oppormi se ne faccio derivare le Ire scguenli riflessioni : 

1 . Se il valcrianalo di caìce fosse mollo concenlralo, l'a- 
cido idrato che si oUieae, essendo più saturo di acido reale è 
spcdficameDte pià pesante di quello che provieDe da un Yale- 
rato meno concentrato: si veggano i prodotti comparativamei^ 
te di A con C, di B con C, di B con A. 

2. Ed ammettendo più saturi di acido reale, quegli acidi 
idrati sui quali galleggia quello oleaginoso, questi sono fra lo- 
ro più leggeri dei terzi e quarti prodotti di distillazione: in A 
si rifletta al h 3, 3, in confronto del 5; il 4> fa eccezione: 
in B il primo e secondo a paragone del teno» tn G i due 
primi coi due secondi. 

3. La maggior quantità dì acido reale costituente gli 
acidi idrati, ora aumenta, ora minora la gravità loro, per es. 
tutti i prodotti di A, e massime il primo a petto dei primo B 
ed a tutti quelli di C; e più ancora paragonati agli altri avuti 
dalla Taleriana recente ne' quali la gravità è anche miooie di 



ao 

quella dell'acqua. Dall' aereomelro adunque non si ha norma 
sicura a prestabilire la particolare capacità di saturaziouc iu 
ciascuno per le basi salifìcabili. 

Dietro di ciò mi diedi a riconoscere perespenentaqoaii- 
to ossido idrato di zinco ognuno salifichi, curioso di sapere se 
mi venisse ricoafiTmata la indicata incostanza nei risultamea- 

La combinazione fu fatta a freddo, a senso del mio pro- 
cesso, e come negli allri esperimenti ed eccone il rìsollato. 



Quantità 

di Mldo Prodotto 

Aftidi talIBcalo GrMilà MUno 
otteanti Osservazioni 

dal Onc. Dr. Dr. Or. 

Valerato - - - 



A 1 M 7 »— -J» 1000 » Ì9 » 44 

t M K » 4 w 1«M • a » 4 

S j» S 1004 n S » 17 

4 » w 1 » 1004 » 4 tf 11 



Con separazione di mollo 
Usale per effetto Ui sopra- 
faturuioDe del solvente. 

at ilibo wpwf aii oDo di 
falMde, ma ta molto adoor 
quantitik 

Come sopra, sen|Nro porè 
in minor copia. 

bebbe» ììa pari la gra- 
viti, poca sia la differausa 
MMa quaaiilà ddraddl^ 
od il prodotto ala moaglo- 
re, fu pronta la soluzione 
deir OHido, ma non al ao> 



(i) TraUeoB? ona psfta di dMeon dogli icMi idntl per de- 
tofa riue ro la gravità spedAn loro in ilogioii fredda, ad oggatlo dì 
liooBoioore pan qnaala b lenipsBataca ioBuiioa oolla daosilà. 
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di addo 

satUicato Gravità 
Ooc Or. 



3t 



Prodotto 
salino 

Or. Gr. 



Ooservaxluni 



» <* I *» « M lOOT 



puh IMO per effetto di 
Mprassaturasione. 

Senio Mponvloa di bi* 
«le. 



Dr. sr » OS B pereHè le «oUficailoal 

sneoenlve si fecero sopra 
una quantità di acido che 
corrispomle alla meli di 
quello avuto dal valeraito A 
coli fe nagflor chlorem ti 
•oppongano aroto dr. i% 
gr. KO, invece di dr. 97,llt 
come che risultale dalla de» 
composizione dì tanto sale 
quanto lo è quello di ^ e 
di Ccoiià piùteopUeeil 
coniato dono quantità di 
Yaleralo di zinco avuto dal 



Acidi 
otienntt 

dal 
▼ataralo 



B i n % » % u 1004 n 4 » *o Con separulMO di mol- 
lo blsale. 

(to ScarsiMlma leparazioaa 
dibbale. 



1 »• — »! « » I007 



»? - — ìj 
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Quantità 

di acido Prudnllo 
MliOcato Gravità saliao 

OMerva/iuiii 

Oiw. Dr. Dr. 6r. 



s «» I » T H 1008 )9 I it 4» Soluxiooe éiXCMÌ», e 

neuuiit Mpurailon di M- 



Dr. 7 » m 



Acidi 

Oitcnuli 

<JaI 
Yalcrato 



1 »j s " 7 1001 >• 5 »' — - Scarsa separazione per 

soprassalurazione del sol- 
vente» però pronte eoliute- 
ne delPoesidou 

8 M K «f 7 » 1001 il 4 » 0 Al)])ondaiite te lopert» 

zio/1 deJ bisalc. 

s » 2 M 7 »7 loos *» 1 » 18 Scarsissima M{Muraiione 

fii bisalc. 

4 V j. I» « w 1008 n — M IO Idem. V azion del calore 

• £ ir di tutu non fece 
scterre aleutf* eltra ponkh 
ne di oMldo^ 



Dr. 0 » 1 



Prima otsa che mi faceva a conaidcrare fo il prodotto 
primo e seconda di G: io qdo^ a^ycuae soprassaturazione a dif- 



Digitized by Google 



a3 

fereoza dell'allro, anzi nel secondo e not nel primo ; ciò con- 
traddice ai risultati dei lavori anlecedenlì , nei (|uali il primo 
prodotto di distillazione era più saturo di acido reale ; poi ai 
Imo e quarto di A nd quale a pari grat ilà specìfica , e quasi 
pari b quantità dell'addo salificante, sia nella quantità del pro- 
dotto, che nelle cnrcostat»» della saltficatione, apparisce una 
anomalia in coufronlo a lutto ciò che fece conoscere l'espe- 
rienza antecedente Dopo questo rifletteva alla differenza consi- 
derevole (ra la quantità complessiva di valerianato metallico 
prodotto da tutti gli acidi A sommati insieme ai quella di G 
parimenti sommati, dr. i3 e gr« 56 per A, dr. 9 e gr. i per 
C. sebliene' dal iraltafRicnlo A si avessero separali grani qua- 
ranta di acido oleaginoso, il quale in C rimase combinalo, e 
per cui doveva attendermi maggiore la quantità del sale for- 
mato. Ciò conferma la teorica esposta nel mio processo per la 
preparasìone del valerato di aìnco, e rassicura meglio corris- 
pondere l'acido concentralo in questi lavori: Io stato di dila- 
zione per l'acqua dell'acido reale produce affievolinienlo nella 
attrazione di lui per la base, ed in tal caso l'acido di quadri- 
salificaziooe abbandona il bisale, quando solo per azion del 
calorico esso sia eliminato^ nè può mai il quadrisale costituirsi 
bisale, quaodanco sia in contratto ad un eccesso di base, ed a 
temperatura elevata. I/acìdo obliedisce al potere di questa, non 
all'attrazione della sostanza da salificare: difatti all'ora della 
evaporazione alla stuiSa per raccorre le pellicole del sai metal- 
lico, si sviluppava moltissimo acido organico a differenza delle 
altre solomoni di A, B, nelle quali era pressoché nulla. Che 
se poi mi faceva a considerare tutti i prodotti di B e complessi- 
vamente, e distintamente sia io loro stessi, come in relazione 
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ad A, mi era forza coochiuderc che l'acido di gravita maggio- 
re era nien ricco di acido reale, ma che il secondo prodotto di 
distillazione cbc segna all'aereometro un grado medesimo al 
terzo avuto da un valeralo più diluito corrisponde meglio nel- 
la applicazione di quelli. Ed a tal proposito sì rifletta che non 
poteva dubitare sulla purezza degli acidi ottenuti ; non conte- 
nevano traccia di acido solforico ed acido solforoso, nè pote- 
vano coutencrli, c per la temperatura cui faceva la distillazio- 
ne che non toccava il grado di ebollizione, e perchè non portai 
tanto olire il lavoro da temere reazioni fra il decomponente e 
l'acido da separarsi. Ilo poi messo le singole gravità in para- 
gone ai singoli prodotti, ed anco in ciò le riflessioni furono le 
medesime di quelle rivolle sugli esperimenti sovraesposti. 

In questi, tutti gli acidi mi risultarono specificamente più 
pesanti dell'acqua, circostanza degna di riflesso: infatti tali 
furono gli aridi del prodotto di B che derivano da nn valc- 
rato a 1080", quelli di A, da un valerato a io5o°;ma 
quelli avuti nel mese di luglio da un valerato a 1 060° erano 
invece più leggeri dell'acqua stessa, intanto che 0 questi avreb- 
bero dovuto risultare più pesanti di A, perchè il sale era più 
coDCcntrato 0 questi di A più pesanti di quelli di luglio ap- 
punto perchè vi si conteneva più acqua solvente. La differen- 
za della temperatura da 21.° a i potrà aver parte in pro- 
posito, e la avrebbe potente, quando rifletto che l'etere solfo- 
rico, l'acido idroferrocianico e simili , sentono gli effetti di una 
abbassata temperatura, ma non di sì grande rilievo. 

In A, il terzo , e quarto prodotto di pari graviti speci- 
fica conteuitvano acido reale in proporzione diversa: b quantità 
avuta del sale metallico lo dimostra: l'acido in A a 1000 
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pari alla gravita dell'acqua distillala, è più ricco di principio 
ialificaiUc di quello iu cui la gravità è mollo maggiore dell'a- 
cqua come il tmo di B» perciò se sì considera l'acido idrato, 
specificamoite piò pesante dall'acqua i risullanieoti delb di lot 
applicaEÌODÌ sarebbero conlrarii al creduto prmdpio,ecoii8Ìde- 
raodolo più leggero sarebbe non negletto il primo dì A , in 
nulla calcolato il primo e secondo dì B, e quelli pure primo 
e secondo di e taolo più il primo di A si stimerebbe 
ioifficace se fosse statò ncoooscioto per antecedente espe- 
rienaa che L prodotto della Talertana recente, non corrispose 
idT uopo. 

Così dicasi di tutti gli altri, e sì lenrr^ poi convenire 
nel principio che ammesse anco pari le pravità non si con- 
tiene negli acidi valerici idrati, eguali quantità di acido reale. 
Sìa por la temperalora divena, cagione drlle risultate diverse 
gravità de^i acidi idrati, e sebbene quelli evati nel luglio fos* 
acro effetto di deeonposisione di valerati a 1060*^, mentre 
quello di settembre lo erano a 1 o5o per cui non posso aver- 
si per esattissimo il paragone che ora inlraprcndo, pure in via 
approssimativa credo possa esser £aitto, ed esser prova al mio 
assunto. 

Metto a coofionlo gli acidi soi quali soppraslava quel- 
lo oleaginoso per cui gì' idrati possono considerarsi salari di 

lui, non a rigor egualmeule, ma con relativa discreta diile- 
reoza. 
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Un'oncia di A o,908 diede vulcralo di zifico 

gr. 38 ciri'a 

Un'oncia «li B o.OOo i> so circa 

To' oncia di E looo » «e circa 

Un'oncia tjcl i // looo >• 118 circa 

Un'oncia del 3 A looa » ifo circa 

Un'oncia dei i IJ ioo4 » no circa 

Ua' oncia dei s B iuo7 » circa 



Avuti In 
luglio dalla 
Valeriana 

rcccn(c 

Avuti in 
svtlcmbrc 

dalla 
Valeriana 
asciugato 



Da qual cagiono esci usi vamcnlt! può ripetersi lanla dlfTc- 
renxa t dalla sola gravità specifica dei valerali e degli acidi idra- 
ti da questi oltoouti? o piuttoslo uon escludeudo del tutto queste 
à\ìe fonti, con6Ìderarc ei&Uo di una proh!Ìforme mauiera colia 
quale X aci^ organico viene per la sua quantità riconosciuto 
dagli aereometfì sciollo nell'acqua? se b leoiperaLura di luglio e 
di solteiuhre fossero stale eguali, poteva credere cbc la diversa 
gravità dipendesse tkil diverso grado di concentrazione; lua gli 
acidi idrati più pesMii deli acqua nel Irattanieato della vale- 
riana asciug.ita, se fossero slati pesali in giorni di temperatu- 
ra 3i", sarebbero al cerio riusciti specificamente più leggeri 
di quello si appalesarono, per cui forse non sì grave la dif- 
ferenza delle quantità di acido reale in ciascuno contenuto re- 
lalivanienle a quelli della valeriana recente; e quel clic dico 
per gli acidi più pesanti, riferisco pure ai piiì leggeri le cui 
gravità se fossero state verificate a i6", non si sarebbero 
niauleuulc quali erano al 21° li. )^uò la tem|)eralura sopra 
di essi co^ì da farli risultare ora più, ora meno pesanti del- 
Tacqua, conjc il \cdiejno in appresso e perciò saria duo|K) for- 



mare una scala (klle loro gravili spcciiìclie colle relative cor- 
Taiooi io ngìoo al grado diverso di Icnperatiira, onde sa- 
pere nelle Tarìe stagioni dell'anno e sotto gradi diversi di ca- 
lore, e di freddo qoal debba essere la con<«ntraKÌone propria 

alle salificazioni, per poler far pronta scelta dell' acreomelro 
convenieotc, ferino l'enigma che a quel grado medesimo di 
deosiià coi corrisponde in alcuni casi, non è efficace in pari 
modo in molti altri Se mutano la gravità al cangiar delia 
temperatura non mata in eonto alcuno b quantità di acido 
reale conlcnuto nc^Vi acidi idrati, perchè quella si mantiene in 
ciascuno coslanle ; e per consegviciiz.j dovrebbero quasi alla iden- 
ticità approssimarsi di più gli eHeUi sopraindicati delle salifi- 
casioni. 

Diceva poe'amsi in una nota aver tenuta in serbo una 
pìccola quanti^ di quei prodotti A, B, C, avuti dalle lib. 34 

valeriana asciugata, onde in stagion fredda riconoscere se vi 
abbia riflcssihile differenza nella gravità specifica in rispetto a 
quella determinata nel mese di settembre. Siamo ai 7 di no- 
vembre, non si ebbe per anco notevole abbassamento di tem- 
peratura, però il tcrmoneHo segnava 12^ R, Volli nnl- 
ladimeno rivolgere qoesta osscrvanone per non protrarre più 
oltre la pubblicazione di questo scritto, al cui oggetto era deter- 
minalo di attendere il prossimo verno, onde meglio rassicurar- 
mi ancora sulla, densità stabilita nel mio processo del valen- 
te di «nco. 
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Gravità 
riconosciulc 
a + le" R. 

furono 



Graviln 
coiiosciula 
a + la» R. 



Il 



11 



11 



>• I 
» a 

>' 3 
4 

J« 

" I 

»' 5 

" I 

2 

» 3 



II 



r 



» 
» 

ti 



it 
»» 



1000 

looa 

1004 
1004 
1007 

1004 
1O07 
lOOB 

1001 
iOOl 

looa 
tooa 



lOOS 

iooa 

lOOS 
«OUO 
1008 

lOOfl 
1009 
101 1 

loor. 

I0O4 

100» 
100» 



OtIo egli è iolaoto ihe i cangi.ìrm'nti di fcmpcnliira 
sono sentili notabilmente da quest'acido organico, la qu.il cosa 
non conosciola condurrebbe in errore chi volesse nella scel- 
ta della gravila di lui altcndere alla indicazione dell' aereo- 
metro. 

Il (ermomciro giudica sulle variazioni atmosferiche, an- 
corché di poro momento, non cosi è squisita la sensibilità del- 
l' individuo. 

Chi credesse non variala la temperatura, perche non 
sentita in se slesso alcuna impressione, e si facesse a ricercare 
le gravità con islromenli adattali, potrebbe preferire indistinta- 
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meote il quinto di A od il primo di il quarto di C, od il 
teno di A. 

E dopo ciò a qual cagione riferire la proprietà di qoe» 
si' acido e gli effetti che da questa derivaDO? 

Scmiirami non fuor di proposilo trascrivere quanto c 
pubblicalo nell'opera dei signor Jierzelius Traité de Chimic 
T. a. Paris i33o, ail articolo Acide océHques quando an- 
mincìaado la scoperta di Gcblen» che cioè l'acido acetico di im 
peso specifico C0Bsilenil>iIe, esige spesse vohe minor quantità 
di alcali per saturarsi in confronto di quello che pesa meno, 
aggiunge poi le osservazioni di Mollerai, per le quali dcvcsi 
ripetere il fenomeno siccome prodotto da ragione diversa da 
quella che Gehleo amnetleva: 

En effel, t acide acétique exlftmement amentré, se 
condense par t addiiiori dt une ceriedne guaniUé ét eaUj et 
acquici l pai' hi (Iiwanfage de pcsanieur specifique j mais 
leau quon ajoule en sus de celle quaniiiéj diminue le pe^ 
santeur spéàfique. Non è applicabile al mio caso tutto ai£at- 
to^ questa teorica almeno nelle circostanze tulle particolariy ma 
la medesima gravità specifica che segnano acidi idrati, sebbene 
contengano diversa quantità di acido reale, non potrebbe forse 
esser elicilo di un grado diverso di condensazione di quello, 
il qual conduca io errore nella essenziale condensazione de- 
gli acidi idrati ? percid saria data ragione del diverso prodotto 
dall' esperiena conosciutow £ X esser gli addi idrati ora 
più ora meno specificamente pesanti dell* acqua, ed ora gli 
uni, ora gli allri dolati di maggior capacità di saturazione 
per le basi, sarebbe cosa strana riconoscere effetto del gra- 
do pur .difèrente di condensazione dall' acido reale da essi 



conicmilo ? Esposi! cosi i mici pensieri in proposilo od am- 
messa per questa proprlelà un' analogia fra Y acido valcriro e 
l'acido acetico (analogia che per allrc circostanze dall'espe- 
rienza mani restatemi, potrebbe far conoscere in appresso alcun 
clic più di quello è fin oggi saputo) ne deduco le seguenti 
conseguenze. 

1. Per le conosciute anomalie gli acreomclri non [«"c- 
sfano l'uffizio duvuto. 

2. Che per ciò (come nell'acido acetico), giova ricono- 
scere la efficacia di un acido idrato , col mezzo della salifi- 
cazione. 

3. Per altro la concentrazione del valerato di calce a 
loGo", od anco a io5o" può far sicuri clic ì due primi pro- 
dotti di distillazione sono opportuni alla combinazione del- 
l'ossido di zinco, gli altri, comecclié deboli, giovano per lo va- 
lerato di chinina o per quello di morfina, coi quali quest'ulti- 
mo alcaloide si- combina assai facilmente, e produce un sale 
in aghi prismatici. 

4. Che questa propriet.^ dell'acido valerianico, non sa- 
rebbe slata forse osservala, come fin ora non fu (per quanto 
mi è nolo) da quelli che nella preparazione del valerato di 
EÌnco applicano Tazion del calore. 

Che io sappia tutti i processi fin ora pubblicati, pro- 
pongono attivata l'attrazione mutua dell'acido verso l'ossido 
per questo mezzo, e perdendo in istato gazoso gran parte del 
principio salificante, gli è tolto di conoscere il grado vero di 
capaciLì di saturazione per le basi dell'acido in istato natu- 
rale. Col mio processo, che sebbene sia economico, e di nes- 
sun incomodo, pure mi porge un prodotto purissimo in sen- 



3i 

M cbintco (i), Miuibrawi ù pote&sc ;icopi-ir< l'aimuoEiala pro« 
prìcti di qnal'aailo vipm^ 

m 

(i) Stnblw coolro cagboi raoniieUerc io senio geocnl* ed 
aftoloUi non poter ci& otleoersi. 



Nota al processo per em o/limen H vakraht tli zmco^ già 
pMIkah net Memoriale dì imdiema €<»nlein|K)rnnea , 

fascicolo di Giugno 1 844>^' Antowio Galv am Far» 
uiacisia. 



Aggiungo Dna oMidbùoiie al netodo allora propoilo per 
deparare il sale impuro, che si separa qiial effetto dì sopeaa- 
saiDvuioBe del qoadrisale solfesle, allm della combìmstone 

dellossido all'acido or^^anico: condiziuae la cui mercè si avrà, 
un prodotto bìaucbissiino, leggerissimo, micaceo. 

G>mp'Ua la saiHTAzionc dell'acido, falle k fibrauMa 
per fino* vck> di aeU ooaw indicava» si avrà aeparato il sale 
inparo: rallima porcione di ossido aggiunto che noa ai sdol- 
se éA tollOy malgrado la breve azion del calore al B M, si 
raccorrà filtrando il liquido per caria : di questo si Icrrà con- 
to^ ojcolrt il primo dopo ciie avrà boUìAo eoo diàtil- 
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bla per rarcogliere ciò clic contenesse di solubile, si gcllerà. 
Quest'acqua di lavazioue con altra ancora distillata che si ag* 
giungerà relativa alla quantità dei sale da depurarsi, si porti 
a riscaldamento in una capsula di porcellana a fuoco nudo: 
poi si ponga sempre mischiando con cucchiaio di osso tanto 
del sale impuro, finché la soluzione si fa prontamente: quan- 
do si conosce che le scaglie saline, anzicchè sciorsi vengono 
galleggianti alla superficie, sebbene sia continuato un grado 
mite di calore, si filtri subito per certa bibula. Tosto do{)o 
si separa dal liquore il valcrianalo fornito dcgl' indicati carat- 
teri. Si lasci in quiete finche la soluzione c ancor tiepida, al 
cui momento si passi per il solilo velo. Le acque madri che 
si raccolgono si riscaldino di bei nuovo, ed aggiungendo nuo* 
vo sale impuro si operi come sopra. Sul primo velo si passi il 
sale di secondo traltarornlo, ripetendo lo slesso finche si lia 
materia. 

Occorrendo, si aggiunga poca acqua distillata in ogni 
depurazione, per rimettere quella perduta nella evaporazione, 
Tulli questi prodotti si asciughino all'aria libera sopra il velo 
medesimo. 

Rimangono da evaporare le acque madri di primo la- 
voro, cioè residuo della reazione dell'acido sur l'ossido, e quel- 
le pure da cui si ottenne il sale per cristallizzazione. Si uni- 
ranno in una capsula od al B M, od a moderato calore di stuf- 
fa si faranno svaporare. In quest'ultimo modo facendo, si rac- 
corrà un primo prodotto micaceo come l'anzidetto, in appresso 
(ratto tratto si torranuo le pellicole « he si furmauo alla super- 
ficie. 

11 sale micaceo sarà in mite grado più acidulo dcll'allro. 




